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L’ictus cerebrale (letteralmente significa “colpo”, in inglese “stroke”) rappresenta, nel mondo intero, per le persone oltre i 65 anni di età, la seconda più frequente causa di morte dopo le malattie coronariche, alle quali spesso si accompagna. Il numero di ictus che si verifica ogni anno diminuisce nel mondo occidentale, e aumenta invece nel mondo intero.
L'ictus cerebrale in Italia rappresenta la terza causa di morte, dopo le malattie cardiovascolari e le neoplasie, ed è la prima causa assoluta di disabilità. Rappresenta, inoltre, la seconda forma più comune di demenza e si verifica maggiormente nella popolazione anziana (fino al 40% in più rispetto alla media). 
La demenza vascolare è causata dalla presenza di lesioni cerebrali multiple di origine circolatoria. I sintomi possono manifestarsi sotto forma di perdita progressiva della memoria e confusione mentale. 
Sono ancora troppi i milioni di morti in conseguenza dell’ictus ischemico, e di quello emorragico, i due volti della stessa medaglia, questa malattia del cervello, che ha come manifestazione la morte delle cellule, a seguito della scarsa o mancata perfusione del tessuto cerebrale.

I fattori di rischio noti sono l’ipertensione, il fumo, l’obesità, il colesterolo alto, il diabete, la fibrillazione atriale.
Lo scopo della serata di giovedì 22 settembre ore 20,45 presso la Fondazione Restelli è quello di informare la popolazione sulle ultime novità in fatto di prevenzione di questa malattia. Interverranno il dottor Fabio Frediani e il dottor Carlo Schweiger, oltre al dottor Franco Groppali, presidente dell’Associazione A.L.I.Ce.

Rho, 12 settembre 2016

Milena Bianchi

Responsabile Sanitario Fondazione Restelli
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